DELLA LOMBARDIA VENETA. 48r
guiné , indi nel feguente giorno a Venezie,
E di qui fu, che refe tofto le Fortezze tut=
te della Cittd e gli altri luoghi ancora del
Veronefe Diftretto , niente rimafe che alla
Repubblica non fofle foggetto , ficcome ap-
punto prefentemente per fomma f{ua feliciitd
fi ritrova. ‘

§' VI.
IL ViICENTINO.

Il Territorio Vicentino , che uguaglia in
ampiezza il Veronefe confina col T'rentino
a Tramontana ; col Trivigiano e Padovano
verfo -Levante , e Mezzodi ; e a Libeccio
col Veronsfe. Quefta Provincia , che ften-
defi in lunghezza miglia 40, e in larghezza
30, & al pari delle precedenti feconda e de~
liziofa, e forfe le fupera. Fertilifiime e graf-
fe fono le fue campagne, e amenidime le
fue colline; e quefte e quelle oltre alle bia<
de in grandiffima copia , producono in ogni
parte fquificiflime uve , delle quali fi fanne
i celebri vini Vicentini , dolci, afpri , pic-
canti e d’altreforti, e tutti ottimi, che poi
fi portano alla Dominante , e per tatro lo
Stato. Superbi Palagj archicettati per lo pid
dal famofo Andrea Palladio adornano i fuoi
ricchi e popolati Villaggi ; appartenendo la
maggior parte a’Nobili della Citta. Il Reros
ze , chiamato da Eliano Eretepus , il Bacchis
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